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S
abotaggio, escalation e duro col-
po alla sicurezza delle strategi-
che infrastrutture energetiche

sono le uniche certezze delle esplo-
sioni sottomarine nel Mar Baltico,
che hanno fatto saltare i gasdotti
Nord Stream.
«Anche solo la parola bomba fa im-

pennare il prezzo del gas. Ma ancora
più grave è il messaggio all’Europa:
le infrastrutture energetiche sono vul-
nerabili e per difenderle bisogna fare
un grosso sforzo di sicurezza milita-
re» spiega Michelangelo Celozzi,
esperto di energia del Trans
Med engineering network. Un al-
tro dato certo è che solo delle
potenze con un’adeguata Mari-
namilitare addestrata per opera-
zioni sottomarine sono in grado
di mettere a segno sabotaggi del
genere. Il cerchio si restringe
all’indiziato numero uno, la Russia e
ai paesi Nato, anche se gli unici ad
avere un pelo sullo stomaco per ope-
razioni così azzardate sono gli inglesi
e soprattutto gli americani, indiziati
numero due accusati da Mosca.
Nell’enclave di Kaliningrad, vicino

alla città di Primorsk, direttamente
sulla costa baltica, è schierata la
561ima brigata diMarina russa. Alcu-
ne squadre di incursori, come i no-
stri Consubin, sono addestrati per at-
tacchi in profondità e dotati di droni
subacquei e mini sommergibili. In
un contesto del genere opererebbero
con la supervisione del Gru, il servi-
zio segreto militare. Dall’altra parte
della barricata, però, la Kearsarge,
squadra anfibia americana con il

22imo corpo di spedizione dei Mari-
nes per un totale di 4mila uomini,
compresi corpi speciali, era già stata
dispiegata nel mar Baltico in agosto.
«È una classica operazione da guer-

ra ibrida dove si usa qualsiasi mezzo
permettere in difficoltà l’avversario -
osserva Luigi Mario Binelli Mantelli,
ex capo di stato maggiore della Mari-
na e della Difesa - Le accuse si rim-
pallano e alla fine non si scopre mai
nulla di definitivo sulle responsabili-
tà». Nel frattempo, però, si provoca il
caos, almeno dal punto di vista psico-
logico, ed effetti collaterali sul fronte
energetico della guerra in Ucraina.
In realtà è quasi impossibile non la-
sciare traccia con un sabotaggio così
clamoroso anche se sottomarino.

Alcuni indizi sono significativi: nel-
le settimane precedenti era stato lan-
ciato l’allarme su sorvoli di droni
non identificati nell’area, in partico-
lare attorno alle piattaforme. Le cari-
che esplosive possono essere state
piazzate anche giorni prima, ma la
tempistica del sabotaggio ha coinci-
so con l’inaugurazione del gasdotto
dalla Norvegia alla Polonia, che Mo-
sca vede come fumo negli occhi. E in
ottobre si riunirà il vertice europeo

con 15 paesi membri che chiedono il
tetto al prezzo del gas. Zar Putin lo
ha sempre considerato inaccettabile
minacciando di chiudere i rubinetti
per rappresaglia.
Cui prodest, a chi giova questa ulte-

riore escalation? Ai russi, esperti di
operazioni sotto falsa bandiera, che
possono accusare gli americani citan-
do frasi minacciose della Casa Bian-
ca e soprattuttomandare unmessag-
gio sull’insicurezza delle infrastruttu-
re energetiche europee. L’esercito
norvegese è stato subito mobilitato,
come la flotta tedesca e tutti i paesi
Ue stanno decidendo di aumentare
la vigilanza. Gianandrea Gaiani, di-
rettore di Analisi difesa, non esclude
alcuna pista, ma crede poco «ai russi

che fanno saltare da soli un gasdotto
in cui hanno investito 10 miliardi di
dollari».
I tubi sottomarini, però, erano già

fermi a causa del braccio di ferro con
Berlino e Bruxelles sull’Ucraina. «Il
danno si può riparare - fa notare Ce-
lozzi - I russi non esportavano e la
Germania non riceveva nulla. Ma ci
sono altri due gasdotti per l’Europa
che funzionano. Uno passa addirittu-
ra per il Donbass e sbuca a Tarvisio».
I russi sono specialisti, fin dai tempi
dell’Urss, nelle intrusioni sottomari-
ne verso i paesi del Nord Europa.
«Putin vuole alzare il tiro per provo-

care sempre più ansia e preoccu-
pazione in Occidente» è convin-
to chi ha lavorato con l’intelli-
gence. Mosca ribalta le accuse e
chiede pure una riunione del
Consiglio di sicurezza dell’Onu
citando la frase minacciosa pro-
nunciata dal presidente Joe Bi-

den alla vigilia della guerra: «Se la
Russia invaderà l'Ucraina non ci sarà
più un Nord Stream 2. Vi metteremo
fine». L’ambasciata russa a Roma ha
rilanciato un tweet dell’ex ministro
della Difesa polacco, oggi eurodepu-
tato, Radek Sikorski, che sul sabotag-
gio scrive: «Grazie Usa». E conclude:
«Qualcuno ha fatto un’operazione di
manutenzione speciale». Poi ha ag-
giustato il tiro sostenendo che punta-
va il dito contro i russi, ma rimane
qualche dubbio.
L’unico dato certo è che il prezzo

del gas torma a salire a 207 euro. E
come sintetizza amaramente Gaiani
«il vero agnello sacrificale è l’Europa
e le nostre forniture energetiche vita-
li, come dall’inizio del conflitto».

«Nord Stream irrecuperabile»
Russia-Usa, guerra di accuse
Il gasdotto potrebbe non riaprire. Mosca: «Biden
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C’è il danno climatico: secondo
Greenpeace, il potenziale impatto del-
la dispersione di metano da Nord
Stream1 e 2, dopo le esplosioni di lune-
dì e le conseguenti fughe di gas nelMar
Baltico, è pari alle emissioni annuali di
20 milioni di automobili nell’Unione
europea. C’è il danno alle infrastruttu-
re e almercato energetico: i due gasdot-
ti potrebbero non riaprire mai più a
causa dell’acqua salata che ne sta cor-
rodendo le tubazioni, secondo i servizi
di sicurezza tedeschi citati da Tages-
spiegel. Anche per questo la Germania
si prepara a tenere aperte due centrali
nucleari che intendeva mettere «in ri-
serva» e la Nato discute della protezio-
ne delle infrastrutture critiche dei Pae-
si alleati. Ma c’è soprattutto il danno
strategico e le sue conseguenze politi-
che. L’ipotesi di reato della polizia sve-

dese, dopo i danni a Nord Stream 1 e 2
e la dispersione di metano, è «sabotag-
gio aggravato». E che sui gasdotti sia
stato provocato un danno deliberato
nessuno sembra avere più dubbi, an-
che se entrambe le strutture erano inat-
tive al momento dell’attacco.
L’Unione europea ha definito ieri

«inaccettabile ogni deliberata interru-
zione delle forniture energetiche euro-
pee» e ha promesso «una risposta robu-
sta e unita», oltre che un’indagine, che
gli Stati Uniti garantiscono di «sostene-
re». Chi ha compiuto l’azione? E con
quale obiettivo ha colpito i gasdotti co-
struiti per portare il metano dalla Rus-
sia alla Germania? Ucraina e Polonia
non hanno dubbi che ci sia lo zampino
diMosca. Il ministro della Difesa dane-
se, Morten Bodskov, spiega che ci vor-

rà una settimana o due prima che le
perdite possano essere indagate, scen-
dendo in profondità, a causa del gas in
uscita.Ma secondo ambienti Nato, cita-
ti dalla Bild, dietro al sabotaggio ci sa-
rebbe il Gru, il servizio segreto militare
russo, e in particolare l’unità di sabo-
taggio della 561ma brigata marina, di
stanza nell’enclave russa di Kalinin-

grad, e addestrata per attacchi a grandi
profondità oltre che dotata di droni su-
bacquei e due mini-sommergibili.
Il caso, nel frattempo, è già diventato

il principale terreno di scontro fra Stati
Uniti e Russia, con quest’ultima pronta
a rispedire al mittente sospetti e soffia-
te degli 007 occidentali, che portano
dritti all’indirizzo di Mosca. «Stupido e

assurdo accusare la Russia di essere
all’origine delle massicce fughe di gas
avvenute nel Mar Baltico» taglia corto
il portavoce del Cremlino, Dmitry Pe-
skov. Poi arriva la notizia dell’avvio di
un’inchiesta per terrorismo internazio-
nale da parte della Procura generale
della Federazione. E a rincarare la do-
se, ribaltando i forti sospetti che si ad-

densano sul Cremlino, è la nota porta-
voce del ministero degli Esteri russo,
Maria Zakharova, che tira per la giac-
chetta il presidente americano: «Deve
chiarire se vi siano gli Usa dietro gli
incidenti». «Il 7 febbraio 2022 - scrive
sui social media Zakharova - Joe Biden
ha detto che il Nord Stream sarebbe
finito se la Russia avesse invaso l’Ucrai-
na». Il riferimento è a un video del ca-
po della Casa Bianca che di Nord
Stream, prima dell’attacco all’Ucraina
diceva: «Se la Russia invade, non ci sa-
rà più un Nord Stream 2. Porremo fine
al gasdotto». Sono parole che Mosca
considera un’autoaccusa. Ed è su que-
sto passaggio che la portavoce della di-
plomazia russa alza il tiro, mentre il
suo Paese chiede e ottiene per venerdì
una riunione del Consiglio di sicurezza
dell’Onu: «Biden è obbligato a dirci se
hanno dato seguito alla loro minac-
cia», ha aggiunto Zakharova.

La Casa Bianca risponde e parla di
insinuazioni «ridicole». Intanto il ri-
schio, dopo il sospetto sabotaggio, è
che i gasdotti non riaprano più «a cau-
sa di danni senza precedenti». Se non
venissero riparati subito, troppa acqua
salata nelle tubazioni potrebbe corro-
derli in maniera irreversibile. E c’è un
altro timore in Europa: che azioni simi-
li si ripetano ai danni di infrastrutture
cruciali. Per questo, anche dopo l’avvi-
stamento di droni nel Mare del Nord, il
primo ministro norvegese, Jonas Gahr
Store, annuncia che schiererà l’eserci-
to a protezione dei suoi impianti per la
produzione di gas e petrolio: «I militari
saranno ben visibili».
Il prezzo del gas, ieri, è schizzato a

210 euro, per chiudere ad Amsterdam
a 207 euro per kilowattora, +11,3%.

VORTICE DI METANO L’acqua ribolle nel Mar Baltico dopo le esplosioni e il sabotaggio dei gasdotti Nord Stream

LE CIRCOSTANZE

Nel Mar Baltico dispiegati
corpi speciali della Marina
sia americana che russa

ATTACCO ALL’EUROPA

LA UE PROMETTE

«Nuove sanzioni, Mosca
pagherà». Timori di attacchi
alle infrastrutture europee

LA LINEA DELLA ZAKHAROVA

Il ministero degli Esteri ricorda
la frase del leader Usa:
«Distruggeremo le condotte»




